
 

 

 
 

INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DI N. 3 IMPIANTI DI DISSALAZIONE DI ACQUA DI MARE SU MODULI MOBILI NEI 

TERRITORI COMUNALI DI TRAPANI, PORTO EMPEDOCLE (AG) E GELA (CL) E DI N. 1 IMPIANTO DI DISSALAZIONE DI 

ACQUA DI MARE NEL TERRITORIO COMUNALE DI PORTO EMPEDOCLE (AG) – CODICE CUP: C73F24000200003 

 

APPALTO PER I LAVORI DI RIPRISTINO DELLA FUNZIONALITÀ DELLE CONDOTTE ESISTENTI DI SCARICO DELLA 

SALAMOIA E DI PRESA ACQUA MARE, NELL’AMBITO DEGLI INTERVENTI NECESSARI ALLA REALIZZAZIONE 

DELL’IMPIANTO DI DISSALAZIONE DI ACQUA DI MARE SU MODULI MOBILI DI TRAPANI. 

 

DETERMINA A CONTRARRE PER L’ AFFIDAMENTO DELL’APPALTO IN REGIME DI ESTREMA URGENZA 

(Art. 17, comma 1, e art. 158, comma 2, lett. d, D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.) 

 

Il sottoscritto, Dott. Stefano Mereu, Amministratore Delegato di Siciliacque S.p.A. 

 

VISTO 

 

i. il Decreto Commissariale n. 10 del 19 dicembre 2024 così come modificato ed integrato dal Decreto commissariale n. 11 

del 17 gennaio 2025, emanato anche a seguito della pubblicazione del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, (di seguito 

il “Decreto Commissariale”), con il quale il Commissario straordinario nazionale per l’adozione di interventi urgenti 

connessi al fenomeno della scarsità idrica (di seguito “Commissario”) ha individuato Siciliacque S.p.a. (di seguito 

“Siciliacque”) quale soggetto attuatore per la realizzazione dei seguenti interventi: 

- n. 3 impianti di dissalazione, della portata di circa 96 l/s ciascuno, nei comuni di Porto Empedocle, Trapani e Gela; 

- n. 1 impianto di dissalazione nel Comune di Porto Empedocle della portata di almeno 196 l/s 

 

ii. l’art. 1, comma 2, del Decreto Commissariale, che prevede per la realizzazione degli interventi la copertura finanziaria di 

complessivi € 100 milioni di cui: 

- € 10 milioni a valere dei Fondi del bilancio della Regione Siciliana;  

- € 90 milioni a valere dei Fondi per lo Sviluppo e la Coesione (FSC), giusta Delibera CIPESS n. 16/2023 da 

trasferirsi sulla contabilità speciale n. 6409/348 del Commissario straordinario nazionale 

 

iii. l’art. 2, comma 1, del Decreto Commissariale: “gli impianti di cui al presente decreto sono attuati anche previo ricorso alle 

modalità derogatorie stabilite al successivo articolo 3”; 

iv. l’art. 3, comma 3, del Decreto Commissariale: “per la realizzazione degli impianti previsti dal presente decreto, fermo 

restando quanto previsto dagli articoli 141, 148, 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in considerazione 

dello stato di emergenza idrica il soggetto attuatore può avvalersi delle procedure di somma urgenza di cui all’art. 140, 

sussistendone le condizioni, nonché delle procedure negoziate senza pubblicazione di un bando di cui all’art. 158 del d.lgs. 

36/2023”, 

v. l’art. 2, comma 4 del Decreto Legge 31 dicembre 2024, n. 208, secondo cui Siciliacque, “… soggetto attuatore di cui al 

comma 1,  in qualità di  soggetto  gestore  degli  schemi  acquedottistici  della Sicilia e del relativo  servizio  di  erogazione  

di  acqua  per  uso idropotabile,  opera  in  qualità  di  stazione  appaltante  di  cui all 'articolo 141, comma 1, del decreto 

legislativo 31 marzo 2023,  n. 36, applicando, salve le eventuali deroghe disposte  dal  Commissario nel rispetto dell'articolo 

3, comma 2, del decreto-legge  n.  39 del 2023, la disciplina di cui al libro III del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36”; 

vi. in data 29 gennaio 2025, Siciliacque, ai sensi dell’art. 158, comma 2, lett. d, del D.Lgs. 36/23 e s.m.i., ha affidato la fornitura, 

il trasporto, l’installazione, l’avviamento di un impianto modulare di dissalazione per il sito di Trapani alla Società Acciona 

Agua S.A. la quale, a seguito di consultazione di mercato che ha coinvolto una pluralità di operatori economici selezionati 

sulla base delle competenze specifiche in relazione alle prestazioni richieste, ha presentato la migliore offerta sia in termini 

di prezzo che di tempi di realizzazione; 

vii. in data 8 aprile 2025, Siciliacque ha affidato l’appalto per la progettazione esecutiva e la realizzazione dei lavori delle opere 

complementari (BOP) a corredo dell’impianto di dissalazione di acqua di mare su moduli mobili di Trapani, ai sensi dell’art. 

158, comma 2, lett. d, del Codice, all’Impresa Solesi S.p.a., la quale, a seguito di consultazione di mercato che ha coinvolto 

una pluralità di operatori economici, ha presentato la migliore offerta; rimanevano escluse dall’appalto – tra altro -  le 





 

 

lavorazioni contenute nello stralcio denominato nel PFTE “Stralcio C - Manutenzione Straordinaria delle Condotte di Presa 

a Mare”; 

viii. in data 9 aprile 2025, Siciliacque ha affidato il servizio di video-ispezione e l’esecuzione rilievi di dettaglio delle opere di 

presa acqua mare e di scarico salamoia del Dissalatore di Trapani, all’impresa Atlatis Soc. Coop. al fine di poter valutare 

gli interventi necessari al ripristino della funzionalità delle opere necessarie all’avvio dell’impianto di dissalazione su moduli 

mobili di Trapani, in corso di realizzazione; 

ix. in data 30 maggio 2025, sulla base dei risultati dello studio commissionato, Siciliacque ha avviato, ai sensi e per gli effetti 

dell’art.158 c.2 lett.d) del d.lgs. 36/2023, una consultazione di mercato fra n. 3 operatori economici, in possesso dei requisiti 

necessari all’assunzione dei lavori, per individuare l’operatore economico cui affidare gli interventi necessari al ripristino 

della funzionalità della condotta di scarico salamoia e della condotta di presa a mare del dissalatore di Trapani; 

x. Siciliacque ha ritenuto, proprio in ragione della necessità di procedere con urgenza all’affidamento dei lavori ai sensi dell’art. 

158 del D.Lgs. 36/2023, di dover richiedere l’offerta sulla base della sola relazione tecnica redatta da Atlantis Soc. Coop. a 

r.l., unico documento tecnico in quel momento disponibile nelle more della definizione e validazione del progetto esecutivo; 

xi. a seguito della comparazione delle offerte ricevute, Siciliacque ha individuato la migliore offerta, sia con riguardo ai costi 

che a tempi di realizzazione, in quella presentata dall’Impresa Palumbarus S.r.l.; 

xii. successivamente all’individuazione della suddetta offerta e prima della stipula del contratto, il progetto esecutivo che era in 

fase di redazione al momento dell’affidamento, è stato ultimato in data successiva ed ha evidenziato significative e radicali 

modifiche rispetto alle indicazioni tecnico-operative contenute sia nella relazione di Atlantis Soc. Cop., utilizzata come unica 

base tecnica disponibile nella fase di selezione dell’operatore, sia nell’offerta oggetto di affidamento prodotta dalla 

Palumbarus s.r.l; 

xiii. la nuova progettazione, per la sua incidenza rilevante sull’oggetto della prestazione, ha modificato in modo sostanziale il 

contenuto tecnico-economico dell’intervento, imponendo a Siciliacque S.p.A. – nell’esercizio prudente e responsabile delle 

proprie funzioni – una rivalutazione complessiva del procedimento di affidamento e dell’interesse pubblico sotteso 

all’intervento; tale riesame, ispirato ai principi di trasparenza, imparzialità e correttezza dell’azione amministrativa, si è reso 

necessario proprio al fine di assicurare che l’affidamento avvenga sulla base di un quadro tecnico definito e coerente con 

l’effettiva entità e natura delle prestazioni richieste, così da garantire la piena legittimità e correttezza dell’azione 

amministrativa anche in un contesto caratterizzato da un’urgenza operativa; 

xiv. pertanto in data 25 luglio 2025 con nota prot. 7347 Siciliacque ha revocato, in via di autotutela, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 21-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241, la determina a contrarre prot.n.5827 del 12 giugno 2025, con la 

quale era stato disposto l’affidamento all’impresa Palumbarus S.r.l. dell’appalto per i lavori di ripristino della funzionalità 

delle condotte di presa a mare e di scarico della salamoia presso il dissalatore di Trapani; 

xv. in data 25 luglio 2025, sulla base della nuova progettazione, Siciliacque ha avviato, ai sensi e per gli effetti dell’art.158 c.2 

lett.d) del d.lgs. 36/2023, una nuova consultazione di mercato fra i n. 3 operatori economici originariamente invitati nella 

precedente consultazione, per individuare l’operatore economico cui affidare gli interventi necessari al ripristino della 

funzionalità della condotta di scarico salamoia e della condotta di presa a mare del dissalatore di Trapani per un importo a 

base d’asta di € 2.942.331,61 e comprensivo di oneri della sicurezza non soggetti a ribasso pari a € 329.470,01; 

xvi. ad esito di tal consultazione sono state prodotte le seguenti offerte: 

➢ RTI Ador.Mare s.r.l. (Capogruppo) – Atlantis Soc. Coop. Ribasso offerto: 16,80% 

➢ Palumbarus s.r.l. – Ribasso offerto: 11%; 

 

tutto ciò visto e considerato 

DETERMINA  

 

di affidare l’appalto per i lavori di ripristino della funzionalità delle condotte esistenti di scarico della salamoia e di presa 

acqua mare, nell’ambito degli interventi necessari alla realizzazione dell’impianto di dissalazione di acqua di mare di 

Trapani su moduli mobili, ai sensi dell’art. 158, comma 2, lett. d, del D.Lgs. 36/24 e s.m.i., al RTI Ador.Mare s.r.l. (Capogruppo) – 

Atlantis Soc. Coop. (di seguito “Appaltatore”) con sede in Palermo, Via Quinta Casa n. 8. 

 

L’Appalto è affidato alle condizioni indicate nel progetto esecutivo posto a base di gara e nell’offerta del 31 luglio 2025 prodotta dal 

RTI che alla presente determina si intendono allegati per formarne parte integrante e sostanziale. L’importo presunto dell’appalto è 

stimato in € 2.503.370,86 oltre iva comprensivo degli oneri della sicurezza ammontanti a € 329.470,01. Il corrispettivo degli interventi 

è valutato a misura.  

 

Il termine di ultimazione dei lavori necessari a garantire la funzionalità delle condotte oggetto di manutenzione per l’avvio e l’esercizio 

dell’impianto di dissalazione di Trapani e fissato in 30 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data della presente determina di 

affidamento.  

 



 

 

Il termine di ultimazione di tutti i lavori previsti nel progetto esecutivo è fissato in 150 giorni decorrenti dalla data della presente 

determina di affidamento. 

L’Amministratore Delegato 

Dott. Stefano Mereu 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa 
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